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Il Comitato Provinciale ANUSCA di Torino 
augura buone ferie!

di Silvia Cornetto

Siamo al giro di boa. Sei mesi sono 
già passati e stiamo già pensando 
alle iniziative per il 2009, senza 

però dimenticarci di dare un consuntivo 
delle attività organizzate dal nostro 
comitato in questo primo semestre 
2008.
E' partita quest'anno l'iniziativa del 
p a c c h e t t o  d e i  p o m e r i g g i  d i  
aggiornamento. Si è trattato di 
un'iniziativa già sperimentata in altre 
realtà provinciali (Bergamo, Pavia, 
Modena, ecc.).
Sono stati organizzati otto pomeriggi di 
studio ed aggiornamento già definiti 
all'inizio dell'anno.  Questo tipo di 
organizzazione ha permesso una 
gestione ottimale dei partecipanti che 
già con molti mesi di anticipo hanno 
p o t u t o  p ro g r a m m a r e  l a  l o ro  
partecipazione.
C'è stato anche un risvolto positivo a 
livello economico poiché acquistando 
l'intero pacchetto c'era una notevole 
riduzione del costo delle singole 
iniziative.
Non nego che organizzare il tutto è 
stato per noi molto faticoso. Faticoso 
trovare comuni disposti ad ospitare le 
iniziative, faticoso coinvolgere i colleghi. I 
nostri sforzi sono però stati premiati 
perché la media dei partecipanti ha 
sempre sfiorato i 30-40 individui.
Il via l'ha dato Trofarello (sede storica di 
iniziative ANUSCA, grazie anche 
all'instancabile Manuela Baldan) che 
giovedì 28 febbraio ha ospitato un 
pomeriggio di studio dedicato alle 
“novità previste dalla finanziaria 2008 in 
m a t e r i a  e l e t t o r a l e ” .  R e l a t o r e  
l'impareggiabile Sergio Santi.
A ruota segue Pinerolo, dove l'11 marzo 
ci siamo ritrovati per parlare di 
attestazioni di regolarità del soggiorno ai 
sensi del DLgs n. 30/07”. Che dire del 
dott. Romano Minardi, docente del 
corso? Praticamente perfetto!
Martedì 22 aprile ad Alpignano ad 
illustrarci “le problematiche inerenti 
l'attribuzione del cognome e nome a 
cittadini italiani e stranieri” è intervenuta 
Liliana Palmieri. Molti di noi avevano già 
avuto occasione di conoscerla in 
occasione di altre iniziative ANUSCA a 
livello nazionale ma i colleghi della 
provincia di Torino che non avevano 
avuto questa opportunità sono stati 
entusiasti della sua preparazione e della 

sua capacità di comunicare.
Maria Rita Serpilli ha portato a 
Bardonecchia la sua simpatia e la sua 
competenza in materia di cittadinanza. 
Martedì 13 maggio, infatti, tra le 
montagne dell'Alta Valle Susa, si è 
tenuto un pomeriggio su “cittadinanza, 
modalità di redazione degli atti e 
modalità di acquisto”. E' proprio grazie a 
docenti come Maria Rita che materie a 
dir poco ostiche come la cittadinanza si 
rivelano invece interessanti.
Il primo semestre delle iniziative in 
provincia di Torino si è chiuso lunedì 9 
giugno a Rivoli Torinese con Luca Tavani, 
altro esperto ANUSCA, che ci ha parlato 
di “cancellazioni anagrafiche per 
irreperibilità e l'iscrizione dei senza fissa 
dimora”. Il Comune di Rivoli ha messo a 
disposizione per questa iniziativa 
ANUSCA 
il nuovo Centro Congressi. Luca Tavani 
ha svolto con grande precisione e 
competenza (ma non è necessario 
ribadirlo) questo tema di così grande 
attualità.
E per finire, in collaborazione con 
l'Associazione Nazionale Piccoli Comuni 
Italiani, sono stati organizzati tre 
pomeriggi di studio a Pavone Canavese. 
Questo genere di iniziativa si è rivolta in 
principal modo ai Comuni che non 
superano i 5.000 abitanti. Molti di questi 

Convegno Medico 
Internazionale 

EGEUS

Si è svolto nei giorni 15 - 16 e 17 Giugno 
presso la Sala Plenaria dell' Accademia 
ANUSCA il 1° corso internazionale Egeus 
– European Group for Endoscopic 
Ultrasonography. Il corso, che ha visto la 
partecipazione di circa 130 medici, è 
stato introdotto dallo specialista in 
gastroenterologia  Prof. Giancarlo 
Caletti. Oltre a diversi interessanti 
seminari, nel corso della tre giorni di 
corso c'è stato spazio anche per 
dimostrazioni pratiche di esami 
ecoendoscopici dal vivo.
La consegna degl i  attestat i  a i  
partecipanti ha chiuso i lavori del 
convegno, che ha ottenuto grande 
consenso dai partecipanti. 

Infocamere, i risparmi derivanti dalle 
tecnologie digitali valgono il 5% del PIL; 
solo quest'anno l'uso della posta 
elettronica certificata ha consentito di 
risparmiare 440 milioni di euro. 
In questo quadro si colloca il secondo 
Forum “Digidal 2008” che ha colto uno 
dei punti critici dello sviluppo del nostro 
Paese, il quale è ancora all'undicesimo 
posto in Europa per accessibilità e al 
sedicesimo per grado di interazione tra 
utente e P.A.
Nell'ottica della semplificazione e della 
razionalizzazione amministrativa il 
Ministero dell'Interno è impegnato già 
da tempo nella costruzione di un 
sistema integrato di circolarità anagrafi-
ca che coinvolga le amministrazioni 
pubbliche, centrali e locali, basato 
sull'Indice Nazionale delle Anagrafi 
(I.N.A.) e sul Sistema di Accesso e 
Interscambio Anagrafico (S.A.I.A.).
Sicuramente il tema centrale di questo 
incontro è quello dell'introduzione della 
Carta di Identità Elettronica, sulla quale il 
Ministero dell'Interno svolge un ruolo 
primario, ma non meno importanti sono 
le tematiche attinenti alla gestione 
associata delle anagrafi ed alla loro 
integrazione, all'utilizzo e alle potenziali-
tà della Carta d'Identità Elettronica e 
delle Carte Servizi in un contesto di 
d i f f u s i o n e  d e l l e  t e c n o l o g i e  
dell'informazione e comunicazione e 
de l l a  p iena  a t tuaz ione  de l l ' e -
governement. Mi piace sottolineare la 
circostanza che il convegno si svolge in 

una Regione come l'Emilia Romagna – 
insieme alla Provincia di Bologna, alla 
Camera di Commercio e al CNIPA 
patrocina questo convegno – che ha 
creato una forte infrastruttura della 
Pubblica Amministrazione per la 
riduzione del digitale divide e per 
migliorare i servizi on line a cittadini e 
imprese. 
“Un plauso – ha concluso il Prefetto 
Tranfaglia – per il taglio del Convegno, 
che mette a confronto Pubbliche 
Amministrazioni e aziende per 
collaborare su un tema dove 
l' innovazione tecnologica che 
proviene dal privato può coordinarsi 
in modo virtuoso e proficuo con 
l'azione pubblica”.

CLAUDIO GALTIERI - PROCURATORE 
REGIONALE DELLA CORTE DEI CONTI 
DI FIRENZE 
“Il mutamento degli scenari della 
finanza pubblica impone una 
riconsiderazione dei meccanismi di 
finanziamento delle attività delle 
varie strutture che operano a servizio 
della collettività. In questo quadro, 
nel quale si sono affermati da un lato i 
principi di “aziendalizzazione” e 
dall'altro quello dell'individuazione di 
sistemi per il loro autofinanziamento, 
si debbono trovare soluzioni “struttu-
rali”, che superino la logica dei singoli 
finanziamenti finalizzati sia con 
risorse erogate da altre strutture 
pubbliche, comunitarie, nazionali o 
regionali, sia dalla sponsorizzazione 
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di iniziative, per la limitatezza dello 
strumento della sponsorizzazione di 
iniziative, per la limitatezza intrinseca 
di questo strumento dato il suo 
carattere episodico ed economica-
mente poco consistente.  
Attraverso i servizi anagrafici i 
Comuni possiedono una banca dati 
rilevantissima sotto molti profili, la cui 
gestione, da meccanismo oneroso, 
potrebbe trasformarsi in risorsa. 
Esclusa nel modo più assoluto la 
possibilità di gestire questa banca 
dati con strumenti privatistici, si 
potrebbero prevedere forme di 
accesso dietro corresponsione di una 
somma, al pari di tante altre banche 
dati. Il riferimento più immediato può 
essere fatto, ad esempio, alle visure 
catastali, alle visure camerali o alla 
stessa fruizione della banca dati 
gestita dalla Corte suprema di 
cassazione”.
Concludendo il suo intervento, il 
procuratore regionale della Corte dei 
Conti Galtieri, ha detto: “Tenendo 
conto dell'esperienza ormai consoli-
datasi in Austria, dove già da tempo è 
previsto l'accesso a pagamento ai 
dati dei servizi anagrafici, credo 
opportuna l'istituzione di un tavolo di 
studio attorno al quale riunire i vari 
soggetti interessati per trovare, anche 
sulla base delle eventuali esperienze 
di altri Stati, un giusto equilibrio tra 
esigenze di conoscenza dei dati e 
copertura dei costi, ovvero remunera-
zione dei servizi aggiunti”.

Lutto

E' mancata 
Patrizia 
Massari

E' con dolore che diamo l'annuncio 
dell'improvvisa scomparsa  della collega 
Patrizia Massari, nostra valente esperta 
ANUSCA, che ha semplificato la materia 
di stato civile per i corsi di formazione 
professionale.
Patrizia lavorava al Comune di Milano.
Al marito ed ai parenti tutti, ANUSCA 
esprime le più sentite condoglianze.

sono nella zona del Canavese (Ivrea e 
dintorni). Infatti, numerosi sono stati i 
par tecipanti ai tre momenti di 
approfondimenti. Si è iniziato il 28 
maggio con Graziano Pelizzaro che ha 
illustrato le novità saliente in materia di 
cremazione a seguito dell'approvazione 
della Legge Regionale sulla cremazione 
del novembre scorso.  Si è poi proseguito 
il 10 giugno con “diritto d'accesso” col 
dott. Luca Tavani per finire il 18 giugno 
col dott. Romano Minardi che ha 
trattato la materia di “iscrizioni e 
cancellazioni anagrafiche”.
Ed ora abbiamo diritto alle sospirate 
ferie? 

segue da pagina 1: Interventi del Prefetto...

Angelo Tranfaglia, Prefetto di Bologna durante il suo 
interventoa “Digidal 2008” in Accademia

Claudio Galtieri, Procuratore regionale della Corte dei Conti di 
Firenze, anch’esso intervenuto a Digidal.

Silvia Cornetto
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Il Comitato Provinciale ANUSCA di Torino 
augura buone ferie!

di Silvia Cornetto

Siamo al giro di boa. Sei mesi sono 
già passati e stiamo già pensando 
alle iniziative per il 2009, senza 

però dimenticarci di dare un consuntivo 
delle attività organizzate dal nostro 
comitato in questo primo semestre 
2008.
E' partita quest'anno l'iniziativa del 
p a c c h e t t o  d e i  p o m e r i g g i  d i  
aggiornamento. Si è trattato di 
un'iniziativa già sperimentata in altre 
realtà provinciali (Bergamo, Pavia, 
Modena, ecc.).
Sono stati organizzati otto pomeriggi di 
studio ed aggiornamento già definiti 
all'inizio dell'anno.  Questo tipo di 
organizzazione ha permesso una 
gestione ottimale dei partecipanti che 
già con molti mesi di anticipo hanno 
p o t u t o  p ro g r a m m a r e  l a  l o ro  
partecipazione.
C'è stato anche un risvolto positivo a 
livello economico poiché acquistando 
l'intero pacchetto c'era una notevole 
riduzione del costo delle singole 
iniziative.
Non nego che organizzare il tutto è 
stato per noi molto faticoso. Faticoso 
trovare comuni disposti ad ospitare le 
iniziative, faticoso coinvolgere i colleghi. I 
nostri sforzi sono però stati premiati 
perché la media dei partecipanti ha 
sempre sfiorato i 30-40 individui.
Il via l'ha dato Trofarello (sede storica di 
iniziative ANUSCA, grazie anche 
all'instancabile Manuela Baldan) che 
giovedì 28 febbraio ha ospitato un 
pomeriggio di studio dedicato alle 
“novità previste dalla finanziaria 2008 in 
m a t e r i a  e l e t t o r a l e ” .  R e l a t o r e  
l'impareggiabile Sergio Santi.
A ruota segue Pinerolo, dove l'11 marzo 
ci siamo ritrovati per parlare di 
attestazioni di regolarità del soggiorno ai 
sensi del DLgs n. 30/07”. Che dire del 
dott. Romano Minardi, docente del 
corso? Praticamente perfetto!
Martedì 22 aprile ad Alpignano ad 
illustrarci “le problematiche inerenti 
l'attribuzione del cognome e nome a 
cittadini italiani e stranieri” è intervenuta 
Liliana Palmieri. Molti di noi avevano già 
avuto occasione di conoscerla in 
occasione di altre iniziative ANUSCA a 
livello nazionale ma i colleghi della 
provincia di Torino che non avevano 
avuto questa opportunità sono stati 
entusiasti della sua preparazione e della 

sua capacità di comunicare.
Maria Rita Serpilli ha portato a 
Bardonecchia la sua simpatia e la sua 
competenza in materia di cittadinanza. 
Martedì 13 maggio, infatti, tra le 
montagne dell'Alta Valle Susa, si è 
tenuto un pomeriggio su “cittadinanza, 
modalità di redazione degli atti e 
modalità di acquisto”. E' proprio grazie a 
docenti come Maria Rita che materie a 
dir poco ostiche come la cittadinanza si 
rivelano invece interessanti.
Il primo semestre delle iniziative in 
provincia di Torino si è chiuso lunedì 9 
giugno a Rivoli Torinese con Luca Tavani, 
altro esperto ANUSCA, che ci ha parlato 
di “cancellazioni anagrafiche per 
irreperibilità e l'iscrizione dei senza fissa 
dimora”. Il Comune di Rivoli ha messo a 
disposizione per questa iniziativa 
ANUSCA 
il nuovo Centro Congressi. Luca Tavani 
ha svolto con grande precisione e 
competenza (ma non è necessario 
ribadirlo) questo tema di così grande 
attualità.
E per finire, in collaborazione con 
l'Associazione Nazionale Piccoli Comuni 
Italiani, sono stati organizzati tre 
pomeriggi di studio a Pavone Canavese. 
Questo genere di iniziativa si è rivolta in 
principal modo ai Comuni che non 
superano i 5.000 abitanti. Molti di questi 

Convegno Medico 
Internazionale 

EGEUS

Si è svolto nei giorni 15 - 16 e 17 Giugno 
presso la Sala Plenaria dell' Accademia 
ANUSCA il 1° corso internazionale Egeus 
– European Group for Endoscopic 
Ultrasonography. Il corso, che ha visto la 
partecipazione di circa 130 medici, è 
stato introdotto dallo specialista in 
gastroenterologia  Prof. Giancarlo 
Caletti. Oltre a diversi interessanti 
seminari, nel corso della tre giorni di 
corso c'è stato spazio anche per 
dimostrazioni pratiche di esami 
ecoendoscopici dal vivo.
La consegna degl i  attestat i  a i  
partecipanti ha chiuso i lavori del 
convegno, che ha ottenuto grande 
consenso dai partecipanti. 

Infocamere, i risparmi derivanti dalle 
tecnologie digitali valgono il 5% del PIL; 
solo quest'anno l'uso della posta 
elettronica certificata ha consentito di 
risparmiare 440 milioni di euro. 
In questo quadro si colloca il secondo 
Forum “Digidal 2008” che ha colto uno 
dei punti critici dello sviluppo del nostro 
Paese, il quale è ancora all'undicesimo 
posto in Europa per accessibilità e al 
sedicesimo per grado di interazione tra 
utente e P.A.
Nell'ottica della semplificazione e della 
razionalizzazione amministrativa il 
Ministero dell'Interno è impegnato già 
da tempo nella costruzione di un 
sistema integrato di circolarità anagrafi-
ca che coinvolga le amministrazioni 
pubbliche, centrali e locali, basato 
sull'Indice Nazionale delle Anagrafi 
(I.N.A.) e sul Sistema di Accesso e 
Interscambio Anagrafico (S.A.I.A.).
Sicuramente il tema centrale di questo 
incontro è quello dell'introduzione della 
Carta di Identità Elettronica, sulla quale il 
Ministero dell'Interno svolge un ruolo 
primario, ma non meno importanti sono 
le tematiche attinenti alla gestione 
associata delle anagrafi ed alla loro 
integrazione, all'utilizzo e alle potenziali-
tà della Carta d'Identità Elettronica e 
delle Carte Servizi in un contesto di 
d i f f u s i o n e  d e l l e  t e c n o l o g i e  
dell'informazione e comunicazione e 
de l l a  p iena  a t tuaz ione  de l l ' e -
governement. Mi piace sottolineare la 
circostanza che il convegno si svolge in 

una Regione come l'Emilia Romagna – 
insieme alla Provincia di Bologna, alla 
Camera di Commercio e al CNIPA 
patrocina questo convegno – che ha 
creato una forte infrastruttura della 
Pubblica Amministrazione per la 
riduzione del digitale divide e per 
migliorare i servizi on line a cittadini e 
imprese. 
“Un plauso – ha concluso il Prefetto 
Tranfaglia – per il taglio del Convegno, 
che mette a confronto Pubbliche 
Amministrazioni e aziende per 
collaborare su un tema dove 
l' innovazione tecnologica che 
proviene dal privato può coordinarsi 
in modo virtuoso e proficuo con 
l'azione pubblica”.

CLAUDIO GALTIERI - PROCURATORE 
REGIONALE DELLA CORTE DEI CONTI 
DI FIRENZE 
“Il mutamento degli scenari della 
finanza pubblica impone una 
riconsiderazione dei meccanismi di 
finanziamento delle attività delle 
varie strutture che operano a servizio 
della collettività. In questo quadro, 
nel quale si sono affermati da un lato i 
principi di “aziendalizzazione” e 
dall'altro quello dell'individuazione di 
sistemi per il loro autofinanziamento, 
si debbono trovare soluzioni “struttu-
rali”, che superino la logica dei singoli 
finanziamenti finalizzati sia con 
risorse erogate da altre strutture 
pubbliche, comunitarie, nazionali o 
regionali, sia dalla sponsorizzazione 
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di iniziative, per la limitatezza dello 
strumento della sponsorizzazione di 
iniziative, per la limitatezza intrinseca 
di questo strumento dato il suo 
carattere episodico ed economica-
mente poco consistente.  
Attraverso i servizi anagrafici i 
Comuni possiedono una banca dati 
rilevantissima sotto molti profili, la cui 
gestione, da meccanismo oneroso, 
potrebbe trasformarsi in risorsa. 
Esclusa nel modo più assoluto la 
possibilità di gestire questa banca 
dati con strumenti privatistici, si 
potrebbero prevedere forme di 
accesso dietro corresponsione di una 
somma, al pari di tante altre banche 
dati. Il riferimento più immediato può 
essere fatto, ad esempio, alle visure 
catastali, alle visure camerali o alla 
stessa fruizione della banca dati 
gestita dalla Corte suprema di 
cassazione”.
Concludendo il suo intervento, il 
procuratore regionale della Corte dei 
Conti Galtieri, ha detto: “Tenendo 
conto dell'esperienza ormai consoli-
datasi in Austria, dove già da tempo è 
previsto l'accesso a pagamento ai 
dati dei servizi anagrafici, credo 
opportuna l'istituzione di un tavolo di 
studio attorno al quale riunire i vari 
soggetti interessati per trovare, anche 
sulla base delle eventuali esperienze 
di altri Stati, un giusto equilibrio tra 
esigenze di conoscenza dei dati e 
copertura dei costi, ovvero remunera-
zione dei servizi aggiunti”.

Lutto

E' mancata 
Patrizia 
Massari

E' con dolore che diamo l'annuncio 
dell'improvvisa scomparsa  della collega 
Patrizia Massari, nostra valente esperta 
ANUSCA, che ha semplificato la materia 
di stato civile per i corsi di formazione 
professionale.
Patrizia lavorava al Comune di Milano.
Al marito ed ai parenti tutti, ANUSCA 
esprime le più sentite condoglianze.

sono nella zona del Canavese (Ivrea e 
dintorni). Infatti, numerosi sono stati i 
par tecipanti ai tre momenti di 
approfondimenti. Si è iniziato il 28 
maggio con Graziano Pelizzaro che ha 
illustrato le novità saliente in materia di 
cremazione a seguito dell'approvazione 
della Legge Regionale sulla cremazione 
del novembre scorso.  Si è poi proseguito 
il 10 giugno con “diritto d'accesso” col 
dott. Luca Tavani per finire il 18 giugno 
col dott. Romano Minardi che ha 
trattato la materia di “iscrizioni e 
cancellazioni anagrafiche”.
Ed ora abbiamo diritto alle sospirate 
ferie? 

segue da pagina 1: Interventi del Prefetto...

Angelo Tranfaglia, Prefetto di Bologna durante il suo 
interventoa “Digidal 2008” in Accademia

Claudio Galtieri, Procuratore regionale della Corte dei Conti di 
Firenze, anch’esso intervenuto a Digidal.

Silvia Cornetto
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Timbratrici a secco da tavolo elettriche e manuali

L'art. 83, commi 16 e 17 ha previsto che i 
Comuni entro i 6 mesi successivi 
all'iscrizione all'AIRE, provvedano a 
confermare all'Ufficio dell'Agenzia delle 
Entrate competente per territorio (non 
la sede di Roma) ma quella dell'ultimo 
domicilio fiscale, l'effettività della 
cessata residenza. Si prevede un 
per iodo t r iennale  a  decor rere  
dall'iscrizione AIRE in cui il cittadino è 
“sottoposto a vigilanza” da parte dei 
Comuni e dell'Agenzia delle Entrate.
Il comma 17 prevede, inoltre, che detto 
controllo si svolga, in fase di prima 
attuazione, per tutti gli iscritti all'AIRE dal 
1 gennaio 2006.
I Comuni saranno “ricompensati” da 
questi controlli con il riconoscimento del 
30% della quota delle maggiori entrate 
tributarie riscosse a titolo definitivo.

L'iscrizione all'estero per il nostro “Fisco” 
rappresenta da sempre un fenomeno di 
particolare rilevanza per le possibili 
elusioni che questi fenomeni possono 
nascondere. L'iscrizione all'AIRE in uno 
Stato iscritto nella c.d. Black-list (lista 
nera dei paradisi fiscali) non viene 
riconosciuto come espatrio dalle 
Finanze tanto che tali residenza sono 
sottoposte a specifichi controlli fiscali.
Vi sono tuttavia Paesi stranieri che non 
rientrano in questo lista e che tuttavia 
godono di un regime fiscale di 
particolare favore. In questi casi l'onere 
di provare la residenza “fittizia” rimane 
in capo all'Amministrazione finanziaria. 
Come ci ha ricordato la cronaca 
nazionale della scorsa estate in merito al 
famoso caso del pilota Valentino Rossi 
(oggi felicemente rientrano a dimorare 
sul suolo nazionale), la residenza 
all'estero (magari in Gran Bretagna) è 
una presunzione semplice che può 
essere superata da altri mezzi di prova di 
segno contrario.

I commi 16 e 17 dell'art. 83 introducono 
uno strumento operativo di controllo 
massivo degli espatri. Si prevede, infatti, 
che il cambio di residenza con 
cancellazione per emigrazione e 
contestuale iscrizione all'AIRE sia sì 
effettivo ma comunque sottoposto a 
vigilanza. 
In pratica è come se si dicesse, che il 
procedimento si è regolarmente 
concluso con la cancellazione, magari 
con i dovuti accertamenti (visto che non 
s a r e b b e ro  o b b l i g a t o r i  p e r  l e  
cancellazioni anagrafiche) ma che ciò 
nonostante si debba monitorare questi 
procedimenti, con l'apertura di un 
procedimento di verifica anagrafica ex 
art. 4 della legge 1228/1954 per 

controllare l'effettività della dimora 
all'estero nel tempo. 

Il provvedimento normativo lascia 
qualche perplessità perché se non si 
riescono a trovare prove che la persona 
non si è mai allontanata dall'Italia, non si 
p r o v v e d e r à  a l l ' a n n u l l a m e n t o  
dell'iscrizione all'AIRE ma magari ad una 
nuova iscrizione in APR d'ufficio con 
decorrenza diversa. 
Altra perplessità (già vista per le 
dichiarazione di rinnovo delle dimora 
abituale) attiene al fatto che si introduce 
il concetto che la “fotografia anagrafica” 
che si conclude con il provvedimento di 
cancellazione APR e iscrizione AIRE, non 
è esaustiva perché nonostante il 
cittadino sia certificato sulla nuova 
residenza, si continua a monitorarlo con 
accertamenti e controlli per addirittura 3 
anni quando di norma i procedimenti di 
verifica si concludono nell'anno solare.

Ultimo punto attiene al soggetto 
competente, all'interno del comune, 
titolare di questi controlli. L'articolo parla 
genericamente di Comuni in realtà il 

controllo attiene all'effettività della dimora 
abituale all'estero per cui direttamente o 
indirettamente è coinvolto l'ufficio 
Anagrafe anche perché le attività 
investigative ad esempio ad opera della 
Pol izia Municipale devono avere 
l ' i m p r i m a t u r  e  c o o rd i n a m e n t o  
dell'Ufficiale d'anagrafe il quale interviene 
ex art. 4 della legge anagrafica. 

Ultima considerazione attiene ai costi 
gestionali di questi adempimenti. Istruire 
tanti procedimenti per quanti sono gli 
espatri, impone di avviare iter, tenendo 
aperti procedimenti di verifica per controlli 
intervallati nel tempo, con costi ingenti 
per i Comuni. E' fondamentale che i 
Comuni, a fronte di carichi di lavoro certi, 
siano destinatari di idonee risorse 
finanziarie. 
Invitiamo, per tanto, i colleghi a 
rappresentare ai rispettivi Amministratori  
l'esigenza che in sede di conversione del 
decreto 112/2000 sia prevista la 
corresponsione di una somma per ogni 
procedimento istruito a copertura dei 
costi gestionali dei Comuni.
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intervallati nel tempo, con costi ingenti 
per i Comuni. E' fondamentale che i 
Comuni, a fronte di carichi di lavoro certi, 
siano destinatari di idonee risorse 
finanziarie. 
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